
Vicenza, come da firma digitale

oggetto: proroga deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 09.12.2020, avente ad oggetto il
recepimento delle soglie di cui al d. L. n. 76 del 2020 e successive modifiche

Si rende noto che, con deliberazione del Consiglio di Amministrazione di Viveracqua del 08.03.2022, è stata
disposta la proroga della deliberazione del 09.12.2020, avente ad oggetto l’impatto del d. L. n. 76 del 2020 (in
vigore dal 17.07.2020), così come convertito in L. 120 del 2020, sul regolamento per gli acquisti di importo
inferiore alla soglia comunitaria (approvato con deliberazione del CdA del 09.12.2020) e, in particolare, sul
regolamento per l’istituzione e la gestione dell’albo fornitori (approvato con deliberazione del CdA del
26.06.2019).

CONSIDERATO che
1. la deliberazione del CdA del 09.12.2020 fissava al 31.12.2021 il periodo di validità della deroga e

l’efficacia del decreto è stata prorogata al 30.06.2023, con parziale modifica delle soglie individuate;
2. permane lo spirito che ha indotto il legislatore ad adottare il citato decreto, di accelerare, cioè, le

procedure di affidamento dei contratti pubblici, così come la nostra volontà di salvaguardare il
percorso di coinvolgimento delle piccole e medie imprese fatto con la redazione del regolamento sul
funzionamento dell’albo;

il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di prorogare la deroga alle soglie ordinariamente stabilite dal
regolamento acquisti, adeguando le decisioni assunte in data 09.12.2020 alle nuove soglie introdotte con il
decreto Legge ad oggi vigente, così come di seguito indicato:

FORNITURE E SERVIZI

ultra sottosoglia =>
affidamenti di importo ≤ 40.000 euro:

- affidamento diretto ad un unico fornitore con adeguata motivazione e previa richiesta di preventivo;
- affidamenti di importo > 40.000 euro e ≤ 139.000 euro:

- affidamento diretto previa acquisizione di preventivi,
- numero di operatori a cui fare richiesta almeno 3;

sottosoglia
- affidamenti di importo compreso >139.000 e la soglia comunitaria => si valuterà di volta in volta

l’opportunità di estendere l’invito a tutti gli operatori qualificati in una determinata categoria, ovvero
limitare il numero di inviti a quello previsto dal decreto o dal codice dei contratti, raddoppiato per il
ricorso al meccanismo di sorteggio casuale differenziato.

I migliori saluti.

Il Responsabile della Centrale di Committenza

avv. Angelo Frigo
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